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derla A. O., che la confonderebbe con la 
logica che è solo strumento della scolastica 
da augurarsi alla scuola laica perchè dia 
generazioni meno superficiali e più ragio- 
natrici, bensì si intenda quel complesso di 
teorie che la scolastica ha abbracciato e su 
cui ha esercitato l’arte della sua logica. 
E mi parrebbe di poter assicurare ad A. O. 
che si intende veramente così: era neces- 
sarla una scienza ai popoli e fu continuata 
la aristotelica; era necessaria una base 
scientifica alla teologia e fu scelta la teo- 
ria più razionale; e poi.... se adesso, la 
scolastica, abituata a riguardarsi come un 
campo di pure astrazioni, sta neutra a tutte 
o molte delle novità del positivismo, non 
è vero però che da principio, per naturale 
istinto di conservazione, S'è risentita ad ogni 
nuogo enunziato ? 

L’alchimia medioevale? Ma via; anche 
altre buone cose! che tengono però l’ul- 
timo grado della scala scientifica, sebbene 
utilissime e necessarie, le quali, bisognando 
e vivendo di puro esperimento, erano fuori 
dallo scibile del tempo; i cultori dei quali 
rami potevano benissimo essere scolastici 
quindi; come dice A. 0., a quella maniera 
che si può essere. letterati e anche mate- 
matici. Così Galileo si può dire scolastico; 
non nella materia chè è in piera opposi- 
zione lui e i suoi Seguaci ancora più di lui, 
ma nell’esposizione, nella forza logica del 
suo dire, la quale son con A. O.; a ripe- 
tere che manca al secolo rostro. 

Potremmo essere d’accordo adesso, spiega- 
‘ tomi così, e reso l’omaggio sincero è piero 
che sento di potere e di dover rendere a 
quella « Scolastica » che ad A. O. è sem- 
brato volessi degradare? 

E allora, sentendo di essermi già dilun- 
gato, sia gentile A. O. e mi conceda che 
risponda altra volta al secondo quesito che 
egli mi pone o con una conferenza o con 
un articolo che mi terrò onorato di poter 
porre sulle colonne del Crociato: chè, ap- 
punto perchè Giordano Bruno fu anguilloso 
per necessità o propusito, e non concretò 
quasi nulla, noi posso io stendere qui una 
lista di proposizioni, come un simbolo del 
Bruno: devo trarre il suo pensiero da ana- 
lisi del suo linguaggio confusionario, ana- 
lisi già nota, ma che non mì si può di- 
mandar lì per lì in coda di un articolo e 
a chiusa di una risposta: èsposizione si- 
mile domanda altro tempo è altro luogo. 

Ma mi impegno verso A. O., mero in- 
cagli imprevisti: il quale, se gli sta, come 
palesa, tanto a cuore metter le cose in 
chiaro (e fossero tutti così) potrà riprender 
dopo 1a sua polemica. Pel momento, poichè 
mi cita ùn’autorità, alla quale pare essersì 
appoggiato lui, gliene cito aticli’ io un’altra 
alla quale mi sono appoggiato io, usandone 
come di guida ad un esame spassionato 
del frate: tn’umile persona, perchè tale 
ha voluto restare per ostinata ritrosia, ma 
di autorevole parola quelle poche volte clie 
parla, l’autore dell’opuscolo su Giordano 
Bruno, quanto breve altrettanto prezioso, 
per copia di lavoro e merito di imparzia. 
lità ; il prof. Gaggia, Preside degli studi 
nel Seminario di Brescia, che da circa 
tretit'anni credo abbia la cattedra di storia 
ecclesiastica : A. O. potrà confrontare. 

Udine, 24 febbraio 1909. 
Cristoforo Bulgari. 

è 

Rimandiamo a domani la replica di A. 0, 
  

Terremoto in Calabria. 

Brancaleone, 25. Stanotte all’unaà € 
trenta vi fu una leggera scossa di terre- 
moto. 

Nessun danno. 
  

Il Prente socialista non si ripresenta. 
Roma, 25. — L’ Avanti! pubblica una 

lettera dell’on. Alessandro Tasca agli elet- 
tori del collegio di Sciacca, nella ‘quale 
l’on. Tasca dichiara di ritirare la sua can- 
didatura per le prossime elezioni politiche. 

Così non avremo più un deputato che è 
principe e hello stesso tempo socialista. 
N it e. ——_  —_- 

CARABINIERI PRESI A _FUCILATE. 
Stnopoli, 25, -- I carabinieri di questa 

stazione, avendò proceduto all'arresto del 
pregiudicato Tripepi Carmelo, che nel gior- 
uo successivo al terremoto erasi allontanato 
dalle baracche delle carceri, dove trovavasi 
rinchiuso per mancate lezioni qualificate; 
da alcuni parenti ed amici del Tripepi, 
riunitisi sopra un’altura furono fatti segno 
a quattro colpi d’arma da fuoco e ad una 
fitta sassaiuola. Rimasero leggermente feriti 
due carabinieri, ed una guardia comunale. 
  

L'insegnamento religioso nelle. scuole. 
Nafhan intimafo per via d'usciere. 

Roma; 26. — Ad istanza di un padre 
di famiglia cattolico; di Roma, il signor 
Agostino Diario; è stato notificato al Sin- 
daco di Roma da; un usciere del tribunale, 
un atto, col quale, ritenendo che la deci- 
sione presa dalle autorità comutiali (di ri- 
chiedere che quei padri di famiglia i quali 
esigano per i figli 1’ insegnamento religioso 
sì rechino personalmente presso ogni sin- 
gola scuola a farne domanda al direttore), 
è abusiva, perchè l’art. 3.0 del regola- 
mento Rava prescrive esplicitamente che 
il Comune metta è disposizione Je aule 
quando P insegnamento religioso venga ri 
chiesto dai padri di famiglia, e ritenendosi 
pure che la richiesta è stata ufficialmente 
fatta con domande individuali, debitamente 
firmate dai padri, presentate” al gabinetto 
del Sindaco e da questo accettate è tra- 
smesse  all’assessore dell’ istruzione pub- 
blioa, si chiede cLe si faccia sollecita èse- 
cuzione alla volontà dei. padri di famiglia 
richiedenti e che siano posti senz’altro a 
loro disposizione le aule delle scuole co- 
munali di Roma per farvi impartire dal- 
l’insegnante, all’effetto dell’approvato dal 
Consiglio provinciale scolastico, 1’ insegnà- 
mento religioso, 

LaGURA pi efficace pei nemici, nervosiedebali distomano l'Amaro Bareggi 

  

i i ae re 

  

  

  

  

  

Latisana 
25 febbrato. 

in tema di elezioni. 
E° giunto qui il Giornale di Udine in 

data odierna che, dando il resoconto della 
seduta tenutasi ieri dai delegati delle Se- 
zioni del Collegio a S. Giorgio di Nogaro, 
lancia alle rappresentanze di Latisana e 
Precenicco una non meritata accusa. 

Scrive quel giornale: «I rappresentanti 
di Latisana-Precenicco volevano che la can- 
didatura di Solimbergo venisse abbando- 
nata pretendendo che fosse stata scartata 
nella prima riunione. 

Ciò che è falso, falsissimo. >» 
La smentita del Giornale di Udine alle 

pretese di quei di Latisana e Precenicco è 
così perentoria e cliiara e la taccia di bu- 
giardi a noi ne viene pur una conseguenza 
così logica che crediamo doverosa una ri- 
sposta. 

Non è falso ciò che dicevamo noi all’As- 
semblea edi nostri colleghi di Precenicco ; 
è falso invece quanto scrive il Guornale di 
Udine che per l'entusiasmo in favore delia 
candidatura Solimbergo; non ha sentito 1 fi- 
schi e gli urli contro il sig. Brunich che, 
domenica scorsa, in una riunione di oltre 
500 elettori proponeva la stessa candidatura. 

Di questi manifesti segni di disappro- 
vazione alla candidatura Solimbergo ne 
hanno parlato tuttii giornali della nostra 
città, tranne il Grornale di Udine che per 
comodità... elettorale volle passarli sotto 
silenzio. 

E per dimostrare da che parte stia la 
verità pubblichiamo qui integr almente il 
verbale della riunione, quale fu redatto dal 
Segretario dell’ assemblea e Sc :gretario del 
Comune di Palazzolo; Sig. i Pertoldi. 

Verbale Elezioni ; politiche. — Anno 1909 
addì 21 febbraio si è riunito in Comune di 
S. Giorgio Nogaro nel Teatro un numero 
considerevole di elettori del Collegio Pal- 
manova-Latisana onde addivenire alla pro- 
clamazione del candidato. 

Allo scoccare delle ore 3 pom. il signor 
cav. De Lorenzo, Sindaco di Precenicco, 
invita gl’intervenuti a nominare Presidente 
il sig. Achille Cristofori Sindaco di San 
Giorgio; ciò che a pieni voti venne accet- 
tato ed anzi al suo apparire sorge un af- 
fettuoso saluto e grida di Evwwa S. Giorgio! 

Il Cristofori, mentre accetta, avverte che 
durante la seduta nin ammette fischi, urli 
od altro, altrimenti abbandoaerà l’aula; 
poscia domanda venga nominato un segre- 
tario ; trovandosi molti del distretto lì pre- 
senti, ad acclamazione nominasi il segre- 
tario Aurelio Pertoldi di Palazzolo. 

Il Presidente apre la seduta invitando i 
presenti ‘alla calma e non concederà la pa- 
rola se. non chiesta. 

Sì sig. Bruni di Mortegliano chiede chi 
è il Comitato di tale riunione e da chi 
composto. 

Iì cav, De Lorenzo risponde essere com- 
posto a Latisana. 

L’avv. Feder ed il prof. Cassi domandano 
a chi gli inviti furono spediti e sotto quale 
causale. 

Nuove spiegazioni del cav. De Lorenzo. 
Il Presidente invita i presenti elettori 

a proporre un candidato. 
Feder parla sul risanamento del Collegio 

Latisana-Palmanova. 
Bruni propone che seduta stante vengà 

inviato un telegramma a Roma a Solim- 
bergo; per vedere se accetta la candidatura. 

Cassi propone un ordine del giorno con- 
tro l’uscente De Asarta e di abbandonare 
affatto la sua candidatura. 

L'assemblea ad unanimità lo approva 
dopo posto ai voti dal Presidente. 

Feder si associà al Cassi contro Da A- 
sarta non solo ma anche contro Solimbergo 
dimostrando che questo Collegio non ha biso- 
gno nè deve rigevere le spazzatite di quello 
di Udine. 

Bruni di nuovo insiste pel Solimbergo 
poichè se lui sl presenta nessuno si avan- 
zerebbe per cose a lui note e dette dai stessi 
concorrenti. 

«Il Presidente propone la candidatura So- 
«limbergo che non trova buon ayviso, anzi 
«viene respinta ». 

Il Sindaco di Marano presenta una let- 
tera programma di Fabris che non viene 
data lettura. 

Bruni propone una seconda convocazione 
alla quale si associa Feder e Cassi, cicè 
nominare una Commissione di tre membri 
per paese onde presentare il candidato e 
che tale seduta abbia luogo a S. Giorgio 
datido incarico a quel Signor Sindaco sta- 
bilire il giorio e le cariche relative. 

Il Presidente scioglie la seduta. 
  

In calce al verbale vi è anche questa 
‘nota firmata dal signor Pertoldi, segretario 
dell’assemblea. 

« Il presente verbale che voleva presen- 
tare quest'oggi all’adunanza tenutasi in 
S. Giorgio di Nogaro non mi fu possibile 
farlo perchè venni impedito di aderire alla 
riunione ». 

24 febbraio, 1909. 

Kd ora agli onesti ed imparziali il giu- 
dicare da che parte stia la verità. 

Gemona 
24 febbraio. 

Al Teatro dell’ Oratorio, Con il 
dramma I miracolo dell'amore del prof. 
Don Giuseppe Ellero si finì la stagione del 
carnuvale al nostro teatro dell’ Oratorio 
Mariano. 

Inutile il dire che durante tutta la sta- 
gione il teatro era sempre zeppo di gente 
e che gli attori mai smentirono la loro 
fama. 

Onore ad essi — ed ai — loro preposti 
i R.mi P. P, Stimatini. 

‘ degli Angeli ebbe luogo il 

Al Collegio di S. Maria degli A. -- 
Ieri nel teatrizio del, Collegio di S. Maria 

tradizionale e 
famigliare trattenimento di fine di carno- 
volle per opera di quelle educande. 

L’uditorio era composto oltre ai parenti 
dell’ educande di distinte signore del paese 
e forestieri. 

Si rappresentò La motie della Befana, 
Operetta brillantissima in tre quadri mu- 
sicata dal De Champs. 

Due bambine di ribca famiglia hanno 
appeso al camino la loro calza ed atten 
‘donò che tutti sieno a letto per RE 
dere la Befana. Vorrebbero tentare e la fata 
benefica ad essere prodiga de’ suoi doni 
anche coi bimbi poveri, 

Si addormentano a più del caminoed 11 loto 
sogno si svolge nel secondo quadro. E° il re- 
gno della befana: bosco con castello e pa- 
diglione; da questo scende fra due ali di 
silfi guomi e folletti la dea dei giocatoli ed 
il suo arrivo è festeggiato da una danza 
campestre: Le due barnibine destate dal 
sogno trovano le loro calze ripiene di dolci, 
giocatoli e godono la felice sorpresa di ve- 
dersene provvedute. 

Ammirabile la sicurezza della voce e la 
naturalezza degli atti. Le due sorelle, En- 
rica e Lavia Morganti con naturale genti- 
lezza del lo DO nìmo sostennero felicemente 
la parte di Pierizia è Maria le due pietose 
bambine È Sì propongono vegliare lin 
tera notte i. er ottenere dalla befana pietà 
e sorrisi al bimbi poveri. 

AI ne seguì il 
comico in canto € 

  

   

  

grazioso scherzetto 

i «Le vecchine». 
;a sè ammirare più lo spi- 

qG
 

  

le 
In questo non si s 

D 

rito sempre geniale dell'autore, o la bufta 
vivacità delle quattro sorelline < organt 
che artiste in erba si cambiarono in vec 
chine cadenti, le quali stante il peso degli 
anni avrebbero voluto rivivere della pas- 
sata gioventù ; 

25 febbraio. 

Tia neve. — Nei pomeriggio d’oggi ca- 
minciò a cadere la neve ed a tutt'ora che 
sono le sei continua a. novicare senza che 
sembri voglia smettere. 
“Già raggiunse la massima altezza che 

qui usa a venire e cicè 8-10 cent. 

Artegna 
i 25 febbraro. 

Cronaca elettorale. 
L’avv. Capellani domenica prossima alle 

ore 11 parlerà qui nella sala dell’albergo 
Centrale. 

Artegna sarà concorde nel votare Capel- 
lani per disciplina di partito e per l’affi- 
damento di serietà che egli dà. 

L’Ancona, per la forma con 
presentato, per essere sconosciuto 
raccoglierà mvlti voti malgrado 
dei suoi pochi propugnat tori. 

Il. candidato. può. riportare 
cinquantina di voti al massimo. 

Porcia 

eui si è 
ecc. 1.00 

gli sforzi 

qui. una 

25 febbraio. 

Un oste suicida. — Ieri sera verso le 
10 si suicidava nel proprio esercizi» reci- 
dendosi la carotide l’oste Mantan Giacomo 
di 33 anni di qui. 

Il cadavere fu scoperto dalla Sorella 
suicida. 

del 

Orzano 
24 febbraio, 

Sacra Missione, — Nella scorsa setti- 
mana ebbe luogo fra questa popolazione un 
corso di Spirituali ‘’esercizii. 

Aperti sotto il patrocinio della Vergine 
Immacolata di Lourdes, e da Lei benedetti, 
diedero risultati consolantissimi, 

Benchè il rigore della stagione e la cir- 
costanza del carnovale avessero potuto com- 
promettere l’esito, pure la chiesa era sem. 
pre affollatissima di fedeli, che pendevano 

dalle labbra del R. Missionario Don Fabio 
Simonutti, il quale con la sua unzione, 
colla parola calda e fluente seppe affasci- 
nare l’uditorio 6 trasfondergli tutto l’ar- 
dore che sentiva profondame nte nell’anima 
sua. Si distribuì un miliaio di comunioni, e 
si videro accostarsi alla Mensa Eucaristica 
con evidenti segni di compunzione edifi- 
cante anime da lungo tempo lontane dalla 
Chiesa e da Dio. 

Ne vada tutta la gloria a Dio, la lode 
meritat: a questo buon popolo Orzanese per 
la sua dimostrazione solenne di fede, e 
l’incoraggiamento a perseverare costante» 
mente nella vita cristiana in questi giorni 
così felicemente ridestata. 

Ne vada infine un sincero ringraziamento 
al buono e zelantissimo Missionario che 
riacquistò le anime nostre a Dio. 

su 

Resiutta 
25 febbraro. 

Operai, istruitevi! — Quello che i no- 
stri operai (dico nostri volendo alludere 
non esclusivamente agli operai di Resiutta 
ma di tuttà la Regione :) ancora non si sono 
ben messi in mente Si è la necessità del- 
l'istruzione, Oggigiorno non basta maneg- 
giare la cazzuola; il martello ed “il badile, 
non basta saper collocare una pietra sul- 
l’altra, occorre conoscere qualche nozione 
elementare sùull’impiego dei materiali, sulla 
stabilità di un manafatto, sull’estetica con- 
tabilità, ecc. 

Gli operai meno istruiti saranno semipri 

    

men pagati tanto in Europa, che in Ame- 
rica, Australia, ecc. 

Noi apparteniamo ad uno dei popoli che 
nei tempi antichi rifulse sopra ogni altro 

il latino — oggi invece non 
diré che il nostro popolo sia fra i 
vili dell’umanità. 

più Gi- 

ponimento fra 

  possiamo ! 

i voluto tra ieri e oggi 

d asedi Ferro: Gi 

Nel mentre D De 

  

      
     

     

da non si lesina 
spese per i pr e pubblica e non si co- 
nosce bene la lingua italia: na, in Abissinia, 

pet esempio, con ‘recente decreto dell’ Im- 
peratere e S reso obbli Igatorio 

  

    

   
   

soniti l’insegnamento dell’Inglese. Si c 
gli enormi progressi fatti dal Rial 
ogni rano con quelli di altre. nazioni 
fopee è ci si convincerà come 
di questo passo la razaa 
quella bianca. Gli s 

dei maestri. Da noi 
un bel spolmonarsi 

itino 
in 

eU- 

continuando 
gialla supererà 

olari diventan emuli 
invece i maestri hanno 

a spronare gli allievi a 

      

    

    

      ritrarre dall’insegnamento il maggior pro- 
fitto ! 

Anche pesi ino che gli uomini potesssro |       
ugusigliarsi bc 
si troverà oa in-miglior co 
un igoorante. 

Se invece di perdere il tempo 
tarsi pe oa ezzì 0 ad inventare 

(io 
al 

  

nomica \} 1 isti uito 

TIE 

Li izioni di lt
 

false ana pianta, O È 

affari altrui, si i Dia 
rali; ps ole nali, ece. = e un 
libro in man ; Gi si rcitasse nel diseer 
nel computo, nei co moi rre, quanto ma e 
utile econortità 6 morale se ne ritrarrebbe 

Put troppo ancora si asta fede a vec 
chi pregi iudizi, 8 ì ritiene per vangelo ai 

ciò che è dall la di Jaale rl 

stiana. E° di svegliarsi, altrimenti ri- 
marremo indietro... di un secolo! 

  

      

  

    

  

    

condannato 

ora 

  

picua. 
intiipn ato _ 

nte la Società ADO 

Elar Cln cos 
rappresenti 

Boschi has ersa bo a mavi 
Poffolatti L. 50 da devolversi 

del'ambulaioe medico ‘chir i 
daco ha rine ito con lettera 
a nom 8 

      

dell” i DMI 18 . 

= ar chi vuol re 

    
condizioni 

;à Je SOLO 

cdi : 

    

Pesca di A Nella ventura 
pfimavera si tetrà qui una pesca di bore 
ficienza. Chi volesse concorrervi con doni 
è pregato inviarli a questo Municipio. 

  

-— era @rgn_____ 

DALL A REGI: iN E 

  

Pertogruaro 
25 

diocesana di 

febbraio. 

La direz'ona 
comunica : 
Ottenuto il 1 

torità competen Sa 
legio Politico sono 
alle urne ner 

prof. Poggi cha 
lor dine. 

Quatito agli altri collegi d 
nulla ancora si è deciso; e p 
la Direzione Diocesana non 
tificare altre. disposizioni, 
pieno vigore il non erpedi. 

i DG DS 

L'accordo ansiro-Furco raggiunto. 
Costantinopoli, 25. — Il Grad Visir eble 

nel. pomzriggio all’ambasci ta d’Austria 
Unghei ria un ‘colloquio col marchese Palla- 
vicini, col quale si accordò su tutti i punti 
del protocollo austro-turco che’ si firme: è 

ci 

      

  

    

  

del moss 

      

Lower di Bo- 

tar nel suo 

  

;ni 

  

  

   

domani, 

—_ —_———-—---*-— *_@e-_rr-—r—r— 

Il dividendo della-Banca tom DEE lale Ifaliana, 
Milano; 25. — Il iglio di aramivi- 

strazione della Banca Cominerciale Ituliana, 
nella sua odierna sd aNZA,, i a 
di propotre la distribuzione per 1° esercizio 
1908 di un dividendo del 9 per cento pari 
a lire 45. per azione. 

er 4) CÀ pia — 

radisali e socialistia Torino 
— I tentativi per un com- 
radicali e socialisti è fallito 

e definitivamente fu deciso che i radicali 
presenteranno candidature proprie. 

Discordie fra 

Torino, 25. 

  

Morie apparente. 

Telegrafano dal Fretus : 
Il clero e numerose persone si 

cati ieri in una casa per procedere al tra- 
sporto furiebre della signora Cristu, di 80 
antii. Questa, al momento in cui la mette- 
vano nalla bara, si sollevò ‘e chiese da bere. 

  

erano Ee- 

  

   

  

Gli intervenuti si ritirarono commetitàrido | 

l’inatteso fatto. 
PI 

La Neve a Uli e nel Veneto 

E venuta! 
E° venuta! Stavolta è proprio venuta 

sul serio, non in una semplice visita. di 
stagione, ma a passar qualche giorno di.. 
villeggiatura. Ed è venuta quella che piace 
tanto ai ragazzi, ed ai monelli; asciutta, 
solida, fredda. Tanto asciutta che spazzata 
via, lascia il suolo arido e secco. 

E° venuta e viene, nel mentre scriviamo, 
e forse ne verrà ancora. La neve avea rag- 
giunto stamane 19 centimetri fino alle ore 8. 

Cattivo compagno della neve ieri ed an- 
che oggi ma s specialmente leri sera, il vento 
forte, asfiss;ante, che talora produceva delle 
piccole trombe: e lo spettacolo dei tondi 
fiocchetti di neve turbinanti a miriadi nel- 
l’aria era bello, ma non si avea.... il iempo 
di ammirarlo. 

In proposito ci telefonano da Tolmezzo 
stamane: Continua a cadere la neve fittis- 
sima; qui in città se ne hanno oltre 

  

DO cem. 
nei paesi del dintoriio non si sa hulla, es- 
sendo ogni comunicazione interrotta. 

Fino a ieri sera soffiava pure una raflica 
fortissimo che oggi ha cessato». 

E da Latisana: Anche qui 
bondartemente ; oltre 20 em. 

regalarci il cielo: 
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di neve ha | 
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cate. Si re Gistrano fino e 
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cla. 
Il tempo 

Nè solo ; leve. Scrivono 
e. da rg non ri- 

sl una simile. a quella 

Ti ti Da 
dn arri 
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lella 
alla 

nario 
10 tosto 
bbero 

i viaggi io 
19.40, Sta tina ps sì la- 
vorato tutti la notte DPI Aia » 

Ì labbalnante Da Me stre: « 

venne S0- 

  

le Dure sS0- 

ervizio tram 

bufera con- 
tta. fitta, 

i violenta 

uzione viene 

     A Verona, 
simile n 

ricordano 

   

     
     Firenze 

città di ; 

L'aspetto di 
statiti è meraviglioso. 

i ha coi perto la 
hi be Ties    
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Lucca, 25. 
scesa pa a 

la temperatura è 
ro. Questo fatto 

molti anni. 
ssimo e la 
bbero alcuni 

vera bufera 

e dintorni 

ore intera- 
ivvnuto da 

e si segnalano 

  

a al tonfine 
sime nevl- 

li di freddo. 

Vento e inondazioni. 

si 9 ] 
dall: i Ma ddal Ale De 

simo i 

Italia ha 
violeutis- 

pedinter 
pEr 

Il Giornale d’ 
i he n     

    

   

ga 
aura. 

Berlmo, 
prende uz 
mante 
VOI ‘& 5A. 

Ottanta tra città 6 
qua. Le comunicazioni Sono co 

     

  

MROT zione 

‘di trasi 

  

re pi ù 
rmarsi in’ una 

   sono sott’ac- 
mpletamente 

pe
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în teri tte. 

Le dighe dell'Elba clie da 
mantenuto il fiume nei sno 

sominerss. 

SI te: 

  

vittime numerosz 

i umane, 
    

  

  

  

Sabato 27 

  

da j 
riero i 

  

Cividale, Po otdehone, 

  

Ricreatorio festivo. 
La bicchierata di iersera. 

1 Riereatorio 
ieri sera in 

ratorno e ijieto 

I giovani filodrammatici del 
festivo udiness sl. riuniva: n 
una sala della loro seda a 
convegno. 

L’ infaticabile 

Q
Q
 

d
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Direzione aveva pensato 

  

    
   

          

bene di ricompensare il buon volere del 
giovani che tanto si pre ) per il pro: 
gresso della fioreute Ist riuner foll 
ad una bicchiera sn.e da 
giovialità r 

Sulla tavola poi valfica pomp3 

di sè due sple PERLA 8 

violacioecha su; a scio Pit 
tini Emilio, agaate della bea uota Solta 
Udinese di Giardivaggio ed Orticolitura. 

Dopo circa due ore di cordiale convegno 

    

la lista riunione si sciolse. 

La SEA dell’Acc demia 
indetta per a; causa il maltempo, è 
rimandata a tel rminato. 
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        1esso uffi ADI ente dal Servi 

(Fe Fez 08), È 
guitabdolo in 

  

Pranlara: allo NTato 

‘La neve. domestico focolare; allo Stato 

            
    

    
  

  

| era caso fu inflitta un? amme si ; ni » Polizia 
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1 RA cod La Trattoria Cav. Dott. Ugo. Ersettig 
   opasiti... Avanti!      

  

tano È v pa dqhnti fermezza nostri DLOPp k De ) o n e das : agent si Ve 

Scirà meno rimiorosa ina più efficace. Hdi santa fe cc; Nr pigadzioe: BI per stabilire la si sO fd specialista malattie donne e bambini. 
Avanti!... EXGelslor UU )    i Consultazioni nell’ ex. Ambulatorio del 

questa propaganda n noi incarichiamo i nostri ; la prova 

  

Un caso di coscienza     

    

      

  

   

  

nei loro singoli paesi. Combattiamo una litiche hanho NINE . 418 tf Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
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del Regno d’Italia (privilegio di povte specialità!) è di un’ azione curativa É 
assolutamente superiore a quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter & 
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Da ne aù INNI IRR INCH a È grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. DI 
ka ee temi IS Tago S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con fg 
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Ki GUARISCE. Neurastenia - Ciu. ;emia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcuie A di paralisi - Rachitide - Be ouisi 10 va È Napoli 30 gennaio 1899. Dirett. dell'istituto di Fislologia sperimeatale nelia R. Univ. Bi 
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È GUARI di iebbri della malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. topa Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. 

fi 1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto Gi sana carena Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del È 
3 all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. earn SR vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘Torino. É   ee Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, IRSA A 

2 Importante Ao O TI RO si spedisce co dietro carta da, visita. - : ho ee e direttamente a voi. Abbiatemi sempre > vostro G. A LBIN I 
  

  

  

  
  

x. 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico Farmaci utico Pacelli 
LIVORNE 

SOCRTAL (Eta e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
DE stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 
arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L, 1.— 
per posta fr. 1.15. 
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d : ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 
Guarigione È Garantita si vede l’ tl ie) ra 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efticacissime e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. i a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 
circa) per posta franco L. 2,65, 
  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. 5i, Livorno. -- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone.         

  

  

  

  

Xi solo VILRTO e GEINWTINTI 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
- (Taffetà dei Touristes) 

LS contro i CALLEINDURIMENTI è quello 1 di cui rotoli, oltre al marchi 
“#7. di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), porlano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & 0. 
lì Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. SIERO A 

Rifiutare qualsiasi rotolo pr ivo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
reli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero “*i.user's 
Vouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la nona fede dei consumatori. 

Th model UficiPt ta A ManznieC. 
porta il numero 273 
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AE Oltre 10 anni SR 
di o 

i continuo successo si 

ei CATARRI 

Sono orpIoR) i inalazioni 
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Bronchiti $$ 38 E 
egg gone 

 Bronco- polmoniti 
ee enzo» 

    

  di : ©, € CA i Alveoliti i & 5 
ee argine 

ita VENDESI 
Tisi sie sie sis se de 

è: in ogni buona Farmacia 
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i Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- © 
stipazioni .- Abbassamento di voca ecc. 

PASTIGLIE alla CODEINA È 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraffuzioni inolte 
N solie :lamnose alla salute. i È i 
A Su ogni scatola deve figurare la Marca di Fabbrica 
6 cdi fac-simile qui sotto; i 2 
4 Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro. 

Opuscoli illustrativi i < tr 
gratis ; Certificati medici autorevoli 

  

Scatola gr. L. 150 cad. — Scatola pice. L. L 1 cad. È $ 

Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo in butte x = 

6 ‘< parti del mondo. — Si spediscono fa npaunzi Var 

    
   

   
     

  vungque contro assegno 0 verso ri a cs a 

mossa di vaglia postal: ‘col'aggium-- . È O 3 È SGESSE a 
‘a di sent 25 per l'affrancizine! , o O LA CASA A, Manzoni c C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 

vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chir rurgia. DR ESE VERE EEE a ARDEA 

SERRS RSI 

fn ANZONI 6C | 
PALLA NIO — RICA GENOVA fi w 

Gi eo in lutla e farmacia, 
SI ATTO AMI 

  

LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto ; coll’ uso della deli- 
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A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in 
tutto il Regno spedire vaglia di F. 1.80.   

  

N 2 2 2 II Ù 2 Ù Ù A * 

PER INALAZIONE , 
ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

DI SALES 
sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 5, 4, 5 Beaumò , 
  

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 
trachee-bronchiali a decorso lento 

  

  

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 
1 

ì | A, MANZONI e C. È 
] INCELLA NO); - ROMEA: GENOVA: 

j Concessionaria esclusiva delle Premirate Fonti di SALES e ur) 

ALEFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

+   

    

striono o Peptone Dell 
E il tonico ricostituente sovrano 

Un Hacene i. |; i L4_S4 

  

®, ©, 9, È 2 3 sla : - ©, € ®, e, 9, ste sfe ste ele se sie © idem o per posta è è è» + 5 88 Sie ne Ge ne se © Gi Fio S4° C,S 

Quattro flaconi . L . . ss 16 

FRANCO DI PORTO NEL “27 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e ©. 

MILANO- —RONEA BOVA. 

  

A AI 

RINOMATI 

Preparati 
i Pepsina 

Cav. Dott. 

CARLO TOSI 
PILLOLE DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina .Vegeto - Ani 
male È 

L2-la Boccelta di 24 pillole 

PILLO' E LATTIFUGHE 

J,. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

lattifughe. 

  

In tutte le Narmacieo e presso 1 
o sari esclusivi A. MANZONI 

e S., Milano, via S. Paolo 11 - 
Farmacia già Maldifassi "Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta 
— Roma — Genova.   
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(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) È 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica a, 

SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

rente 1.25. — Vendita all’ ingrosso 
RUARAREE = ed al minuto presso A. MAN- 

rei  < ZONI e C. Milano, Via San ARICI ; 
na Lucido Sp eciale Paolo 11; Roma, Via di Pietra 

Della Fabbrica di Damiel di Parigi numero 91. 

  

tonico ricostituente del sangue 

ir rana i x ss ire 

"e dk TEeTETT ubi 
| E Ul GRANI DI B.REZIA ii 

_ Pomata ungherese profumata L..2. 
per la distruzione dei Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
SEIT presso A. Manzoni e C., Milano, via 

Prexzo. cent. 70 la scatola S. Paolo, 11. 

  

     
  

  

  

  Vendesi presso A. Manzurzi e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, {l: da 
i 11 3 pr ( . n * i , j G | i via di Pietra, 91; Genova, piazza || ER LAVARE è renderg 

Lr di || lontane Marose. bianca la pelle 

8 g Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1j4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 

  

      

  

  

  

  

      Questo lucido al contrario di 

tante ultime inveuzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- qua si ; 

tiene invece morbida, donandole F RANCESCO COGOLO 

un. lucido brillante dopo pochi Callista 
colpi di spazzola. -- Vendesi da Via Savorgnana N. 16 

A. MANZONI e C. chimici-far- 

  

  

  

tiene aperto il suo gabinetto dalie     macisti, Milano, via S. Paolo 11. [fore 9 alle 17. — Si reca anche 2 

pomicilio. 
  Felice Bisleri e C. - Milano:       RAANABARRARARNAMR 

    

  

ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta. 
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